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loballenu , 


ebe corrilpon- 



derl al numera delle tale , alla quaalili degi' iolknni , *d stia 
indole delle malallis. 

4. n lervioo Sa/igioiù fiualaienle latà affidalo ad do Hot 
lore , ed aì O^pellaui. 



<.4), 
CAPO 1.- 



hpetlora Ecoaomieo. 

S. V Ispclloro Economica i chiamato a xnTCgliara 0 ier- 
tUìo generale dell' Oipedalo itile Prigioai ed a Baalenero lulle 
lineile riinzioni ammialstutito, che emarg/ma dal pròsoala reg» 

punulii, che leirà dala o dal SoprinUjiidciile Geoera- 
\c , o doU' AiamÌDÌslritore al qnale dal SopmilenduDie aUsso 
sarà delegalo queslo carico. 

6. Quindi egli k obbligata a recani ìn lull'i giorni ncll' 0- 
spedale , e rimanervi fino a che vi uri bisogno della sua pre- 
senza , e della sua sorTegliania , onde it Bcrviiio in lult' i rami 
sia csallamcnlc eseguilo. 

7. Egli ranneri Io italo del raDTÌmeDlo giornaliera ddl'O- 
spedale ; lerrA il loglio di prescnia di tulli gl' Impiegati nolla- 
it, e cigilerik loprallDtto all' asterrania precìsa dell'orario. Cbiu- 

■CUD giamo alla Sopnnlcndenia , bcendo marcare le inaaean- 
ns cb* tane «nan potalo TetificarBi. 

8. Tcn-i Da regiilro di lidi' i movimcnli cbe ariengono 
nell' Oipedole , od ani nòni della ctmlabilità, ed economia dcl- 



g. L'I^tetloia Economiea badai Krnpolanitiente 1 perdifc 
gl'lalènnl metti a Irtiporto tieiui tolkdUuncDle ropinti alle li- 
tpeUiie prigioni , onde oca lia jrolnngaln ollie il dorere la lo-' 
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olire delle Tinte generili che u làmie b gierni atabtliti ( come 
li dirà nel cajiilalo d«l Hedico Direltora ) appiinla pnr Tar li 
Tcrifit^n dogi' inferTni giij^rili , egli potrh provocernc ilullo ■iLli'O 
piTT Tur sortire dai? Otpcdali! coloro, che jicr oascrì riseoelr non 

IO. Poili^rà inoltro la più diligente cura olle noticoa ddlo 
intero Sia! ilimcnlo , od llln buona tenute dei letti degl' kTecmi, 
badando che le forniture , biancbelie ,' ed altii cggeUi aiooo 
tfliiiinini»troii eantlanicnto dogli Aj^llalori aecoado gli obblighi 
che loro ingiunge il contraKOr 

II- La cucina rormerA oggetto di speciale atlcuiionc dell'I- 
ipaiore Economico tanto pcrchis vi ai mantenga la moggior pro- 
li, e ben preparali. Quindi ieri tenuto di otsenare ogni geoe- 

're di commestibile lanlo grìa di piepaiani , quanto dopo, non 
cte qoando li dtilrìkun agTinlran), doronda purè i^oroii> 
nenie Impedire-, che il bcda ilnm commercio, o altra ln£B- 
00 , della ruiaiii , che mtora rieereDi),- Botta peni ddls dailitN- 
mme Immediala- di qolgl' Impiegati nibahanii , che poleneni b- 
rorirs limili diadi ^nal rigihim lent ni iìigaintn, a *a ì 
gÓMri , -uba da coeloi tt laogoso , e n ricenniD in ccoi^iia- 
' II. In fine l'Iqiellon EcOBOmìeo lerrà folto la ns sotto- 
' glitntt Uriti gì' impiegai ■Bballaim nel rimo ammimilnlirodd- 
1' «pedale ed in tuo d' impediménlo di bdona di on , d per 

- malallia , o per illri nolirl , taci lennio di darne pronlamenle 
parla alla Sopranlendcnui per prorredere conTenerelmenle al 
loro rìmpbno , oi^ il terdiio non ne soOii, 



<«) 

J.. 

hpellOTt Etenomieo lopraitntuntrarìù. ■■ 

i3. Gli ubbllghi, ed i doveri dell' lipellore EoonooiìcD K>- 
pranuDincinrio . àie dal 8opnuilcndcD[e geoerale ÌmA datinoto 
a piotar onulcnui nell' Oepedale , saranno quelli. 0 di^ppliR 
.Ddlc runiioni l' Ispcllorc onlinnrio ,. ([luindo coiUii lu iattttM , 

0 Biiealr lun perniciso , ocroro di fseguire le imeombeOn cbe * 
dal medesima polranno osergli data per coaditnue-'il Hnbia. 

5 5 

1 I - U fiuftdarDlA doni ctnliiilsiiKBla Irotoiti tal- cono 
.ddle inlam maUiita ndi' Oipedab , «lònsHi.JLgioniapwaNr ' 

pronto ad ogni ocennenia. ■ - . 

15. Egli k ihBlodii di qualunque oggdb diSmùtuia ; qain* 
di è responaobUe di «ai , e della loro loiniiliiiblra^iode. . 

16. Cuilodirà inolile le spoglie dei carcerali, die lon rìee- 
tuli nell' Cbpedale ; ma jutia di regiUmrJe, C ripitrlé nel Owi- 
daroba , lari diiirnggen grinutd, cbs potranno in sm tro- 
iani atmidali , bcendolo imma^an nell'acqua bdleolC. 
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if . n Hadko OtMUdie i U de! unUo vana a» 
nibrio ddl'OqieiUlB. Quiiidi uardlstà mu rìgorou wmgliaii- 
a uQa cuemioDe dd i^alanwnla per IbUo sit, -che ligmida- 
la parte uniUria. 

'i8. Ripulile una rolla le nle'MCOnda le divene nulsUie 
B Mcondo i[ numero dogi' inrcrmr } corcri che i medesimi xt eie- 
DQ eflUTeDieoleiiicnle nluatJ dai pralìci incarieali dello rìceiione; ' 
e laddove IrovcrA un iafcrmo in uoa sola aoo adallo « poLrà far- 
la Imfcriro al luogo più opprtuno por csaeryi curalo. 

■ 19. Egli poirà corroggoro tulio le irrogolarilA che rinverrà 
Del lerviiio per lo moocaoie d<^r impiegali nel ramo saoilario, 
e IO uri ncocraaritnne tiaò, rapporto nlln Soproolcoilenu. 

10. In ogni due tcllimane a giorni elobiliii ia9ÌDinc coll'I- 
spelloro Economico girerà le sale accompogoiito dal riipctlivo 
Ucdico, 0 Chirurgo , d ilabilirà il Irosporlo di quei che mole a 
propoulo non aleno stati ancora congedati- 

3J. EgU avrA l'ohlitigo dì pralarsi u lulLi gl' invili con- 
■ulla , che gU Teina bili dai UcdicI e Ccnuìci oidìniri. In 
tali rincoatri TunuoiierA ia Freaidcnle , e aoilerrA k ileito ran- 
go odia ciiceatuua de* codcoibì , e di^li esami , che dovran 
leneni per la provvisla delle jùuie di Pratici. 

' ai. Nel can listando le sale Iravert , ohe qualche infer' 
rao abbingDBnc di un toceono medieiaile direna da quello , 
che w gli itna ippreiluida, te tI ui orgeoil , polid incarica- 
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re il pratico del cunbtnaicnlD della som ; lo coalrnrio ne fari 
■rvertire il Ucdka ctjruilo per dÌKOiae iiweaie ratta ■ miglior 
cura dw possa appreMini iaTenno. 

i3. Oserrondo ndio sale «gnaldie i""""™ retaliva alla nel- 
leiza , olJa soniniintslniionfi ie' tàrnmcbì , o aJ vitto , ricbiame- 
rk giihìta J'atteiutoDe dell' Ispelioro Economico per riparorri. 

ai. Come Capa di sermio U Medico Direttore patri nelle 
circoalame ecrrlapcodcre col Delegalo di Polizia delle Prigioni 
per gli aggetti relativi alla parie sanilu'is dello Stabitiiiienla, e 
■pedabnenle per le noliiie, obe gli ridiiederaiiDO sulla eiiileiua. 



Primo iUt'M e prinù CloTmgo. 

. ìS. Id prima Sala di Usdiciiu nA awogaala al primo He- 
dico , e la prima Sala di Gfaimsia al Gbinugo. 
. ' aG. In iDtI'l Coniulli b lemnno nell'O^edala , ed in 
iutti i concanì , die polmnno Ioni per la prof vola di pntiì di 

pratici , interrerri come esaminatore lanlo il primo Hedico, cha 

37. li prinio Chinu-pi assumerà per la parte osnisica uoa 
iigiloniD ed lina ispeiioDe particolare. Egli sari diiumalo ia 
luti' i casi di grandi operazioni j le «pali non polraana eA^uir- 

ic reclamate da precisa ed impoacnte necessiti. 

28, Il primo (lliirurgo airi una sorregliaDia lu'pralici di 
Cliinirgio pei disimpegno de' loro doierì , e laddore tojietà del- 
le mancanze patià riparaile all'ìitaole, dandone poi cpnoscenia 
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St. 

ag. Ciucim Medico e Chirurgo ■ra'diiiario mi mia hLi , 
cbo wrrà doliilib dal Helico Dintton ìnlall^ema^ pii- 
mo Medico , per la parie medico , e dal pò» GUnirga .par b 



■iljiciaKun giorno, cil in osso rananiio falle tanto ila pMMmóo- 
ni mcdidie , e ceruiichii , che le igiioiiDlie, 

:S*. .1 UedÌEi 0 Ghiru^ ordinari ligìlauvi» laacoia ndh 
Gondotla ^malieiB praliiii, e de^f m&nninì oddelli olle ri- 
■pettive miie , ed bheiIìuuuki l' Iqwllore 'Ecooomieo dàlie lo- 

SS. Oie la 'naUita 'di .([Ua1dB inEmBD ani biuBiio di ira 
pronlo conmlU , ne prevenanna l'Iipellora Economim. percbi 
Da dina ittìio bI Medico Dinltore, ed «gli allrì proléaoci ià 




. c •« ) 
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Medieo SlalùIieB. 

36. )l Medico SuUbIh» polri avorc una Snia ili mnlnllie 
aoula, OTB pomno meglio iitibiini le ouenaiioni iilili ai pro- 
grera della idenu. 

37. Nel Edo di raaacun mete egli raocogliert i rappoiii di 
daacuu Sala ( comò ti AiA ) e ta ijoMli demenli ni lenninc 
dì ogni Irìmralrc conripandimla ed una delle tUgioai deH'aiuio, 
redigerfi 3 ino lapporto gonenlst che mà paunlo allaSiqmn' 
Icndenia per dii|ionn I> poUilioa^oDo. 

.38, LoddoTO tanto nd nono medico^ che od cmoica ti 
'fomeio «ni di mollo. inlstelBe , ed iriìU ad eaetre ngtalali, il 
-Kedioo S[aliilico attìnia dai.Hedìoi o (aùnirgo della Sab. ne 
preodert eoiMceiii*, e ne ugnilai il cono. 

Sg. Nel ctM> A )iMienl»nei« otwmoioi^^.Ial aalnra, cbe 
doreBen) raiir cbiarile dalla necmcqilB , »ià mdl' obbligo del 
Hedico subito) dì «eguitle adrAnaieaira deH! Oipedale. 



Medici a Chirurgi Mia Prigioni. 

io. 11 Medica e il Cliinii^ addetli a ciucuiia prigione fartn- 
no irremisibilmenlc la loro lisila ogQÌ mnllina alle »eite anleméii- 
<!iaiio, per ispcdirc ncll'Oipodale coloro che polranpo inferTii»r»i. 
Va vigila gjonuilicra sarà considerala come se eì csc^isse 
r Ospedale , e perciò vi surÀ la tarla ili prcaenEO. 

/ti- Nclh base dJ spedÌEÌi>ne essi avranoo cara d'indicare 
cEaLlamenLe il genere della malaKia « e 1' epoca dello' niluppa- 
DKDta , «Bendo tali noiiàe oeceaBnt per Ja SlaOtliea. 
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ia. Il Hcdicot eotusatido k niniKda, o la nilnifaiiMii- 
lo di qualche msUllÌB conlagiasa , ne (kià immcdialBinenle rap- 
porto air ItpellOTe Economico inonealo del tenitiD ddla prigio- 
■w di cui li mila. 

43- Il moderi n» purlerA In maggiore alteniioiMS ni' carco- 
rali redpd dall' Otpisdale , afiin di comucerno le recidire. 

H. Egli vigilerà diligoilemcalc sulla nelhaia , ■ luUa di- 
■inretione delle ule de' pigiuaieri. 



Itpexiane imitaria lUllt Prigioni. 

44" Ad eletlone dol Soprontendealc Generale un BIcdico o 
un Chirurgo dcirOspcdnle sui. depulnlo ai ispezionare le prigioni. 

46. Egli «rvcgliefù il s«vi.ÌQ Saniiorio , priBicrù ailemio- 
ne elle cagiaui niDrlHise , che possono essere germe d' infciiono 
a di maloUie comuni , e proporrà queulo Iroicrà piii opporlueo 
aulU Delieta , venlilaiiaue , o diiinltaiDne di ciascune prigiooe- 

47. Per Inllo 06 che concerne quello nmo di wniiio (gli 
poirà corriqKMiderc dìrelUunei)lp eoi Sopnulendenle Generale. 

(7- 

Pratiei enSnari in Medieina ad ih Chirtayia. 

48- 1 pnlid li Ifoieranno nelT Oqwdtle alla oro 7 oolemo- 
rìdiuH, e ne niciraiuiD quando aTniiDia<iainpÌDlo il tonnerrÌBa. 

49- n pralieo addetto alla Sala ieg& acati rilotoeii andia 
alle eia 13 di daicnD gioinii , per Due nani le invili , e dar- 

50- Eui nraitcnunu) i Hedid ed i Chirnrgi nelle' loro vi- 
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«ite t Hiitcìdo lo liceitei'CMHueaAB iluMdietiaK, e regblrtn- 
-ào affli :prBicidiÌaae. 

Si. <!iiiii|diili Ib ifailB ùiaBBCi jpedbe la xiceltB dll Qfniu- 
Giria , durai] DO alla loro pmenia i limedl jegnali cuiìt^laHat; 
-e.pDr gU alici Anno 'cewagn» «gì' ìnbnniarj^ perdA pM- ' 

Ba la t^Ulrìlimìoiie non. vnilua .«nguìlB ^ ne infóitaieniuio It 
Hedico D Chirurgo di^ Sai», ad-il Htidico SìioIUkg. 

5i. Net caio di nulaUÌB a di allra IigUtimo impodimeilo 
osi ne doraano bvtóo in tscrìllo al Medico Direttore. < 

53. l'cr turno Da pislico di .Medicinit, ed un altro di Chi- . 
mrgia raranno BclV Ospcddtc la goardia per ore s4 i srnon- 

|ier qualunque Lrcve tempo, eqICd pena della destituiiono- 

54. - Dutanle le a4 ore dì guardia i due pratici saranno re. 
-iponfidiili di lulto dò , die avverri ncll' Os^iiiJale ri^'unnlnnte il 
Tatuo unitario- Arrirandu gualche InFctnlo*!]! malattia contagio- 

dio mandaranno subilo rapporta al Aledico Direttole. 

. SS. .1 prB^Ò di gnudia., nel coki di urgonia, potranno 
hji|uetars «lualdie eambiaraento nelle praterbdon! già lòtto , e 
nelln maUina t^goeula ne terranno inforniila 3 Hedico a il pra- 
tico ordinuio dMla nla. 

5G. L'oniianili di leniuo, ed > meriti acquistali perl'ai- 

ranno. eomideiali come libili di pittèrema nella prorriala delle 

57. Sari Buche dorerò dal pratico ordinario aia di medici- 
na, che di chirurgia , di tenere un n^'atro nella propria sala , 
nel (juale larani» autolale per ogni infermo le seguenti notioe. 

1.° Nome, eccome, eli, lemperamento, modo di vìvere, 
■Intndini, malallie anleriorii aibncaii erediliuie oc: — Principio 



(-■3) 

ddia malallìa alln^e , tuo cono , tua cagioni , ma diignoti , 
InUamenlo adoperalo, tuoi effolli , ciiai, lermine, ec. 

3.° Nel cuo 11 malliiU' abbia ofTcrLa rilcranli lingolsTiti , 
detcnTerna la aloiia compiula ed osatla. 

£8. Alla fine di ggm mnc btiiV l' obbligo di faro un c- 
■Icalto di labi Rgiitro fti tulli gl' inlènni ricernli nel cono dal 
mese, e lo panerà al Uedieo Slalialico. 

Sg. l^ajwnutdd ano degi' inbrmi <3>' etaii lemito in ' parti- 
colare ouenauiua per k aii^dlaritt ÌSm malattia, na'darà av- 
liao al HedicD Slatialics per poterne ewgiure T anlcfHià. 



J^atiei atraordìnarì. 

So. I piatici attaordioari ddibono "rwer lameatì nella loro 
facolti, e dflUiono inbiie un primo emine. io Hedidiuil o in. 
Chirurgia, per lar ricoDoecere la loro abitili. 

6i. I pratici Btnordiaoit (anto in Medicina, cbe io Chinir- 
gia hanno l'obbliga di aostìluìre gli ordinari neUelfm manaan- 
je. mancando agi' invili, o mottfandod poco diligenli in lali do 
(eri , eui verranno prirali del posto. 

6>. Tali astili non daranno loro alcun drillo, aa non god- 
io di una «MMÌderaBanB nella prortialB del pollo di pratica or- 
dinario in- parili dì drcoilanie eoa altri Indiridmi ebo potrao- 
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G3. U famueùita lEnfi fornita U ^igiìctìb di lulli <]De' me- 
dicameUi di oftìma ijuiilità che debbano sorbani ndle rnigliori 

Si- Egli toia^cri aL pratico della ula i medicameoLi fri:- 
■erìlti odia formoLi italim, e darà al pratico di guardia quelli 
cbc non luraoD lak liirnuila. Suà roponubito de' diiordiai, dia 
poboiuio BTTeniro per lato fiaigteniaae. 

GS. le ipcdiiioiia delle priKrfaioai uri aquila inbila do- 
po ticonrto le rìc^ , |)celDreDda qoelli che poetano U ronno- 
la itatim. 

66. HoD potrà negarti a qualunque diligema, ebe 3 praU- 
cB oiar nella apediiioae, « aeÙa niwiipnlrtnoe de'ioedi- 
etmeoli, ed a qunhuqM *i>ila d' iipedone fW -iDgtiana a Me- 
dico DireUm, e gli altii tro&imm nuiilaif 



Ii)f«miere nwg$ior». 

67. L' Inftnniece Haggim tui ttopn di femmem nel- 

SS. Fall il oootranlo de'iìlevaU puticotari ASC inbrmieie 
col rilevalo genainle , e munlri qno^ olUmo delta ana Eima, ai- 

69. Talk aoUo la tua iminodlata dipeodeiBa gr ia&nqieri 
■dIibIImiu, il man , ed 1 lerrilori libul , a' di egqi mancania 
di caituro fàri rapporto all' lipeltore Economico. 
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- ' 70- Avti dHigenla: nm fmbi tulli gli o^ictli di Ibiiuliua 

jt\ < Avrà: Inllit la con percU éa -fillanwntii eMguila U 
nsUsaa de' cenci do'carccrali iulérmi pria di auA candtìUi nel- 
le ooniì, o'dM le giadluM it' mdeéaif a iDinla mai wm- 
pre pulito B nomili dell' iqipBllD . .' , , 

7S. Sonaglieli rìgidamealo Dada non enitj'no delle corsìe 
cibi di lecbi dhnmB. , ed «lerrort giranalineale i letti die giac- 
tàiHio gl'inliami, pei eoaòacerri se alenilo Im quelli oontervaac 
■pogb'e per unire dal letta,' e gimit l'Oipadale. Meno aibr- 
mativo hcèi togliere te ^ló^te, e neJut'rappoito alF.bpetlon 
Eeonomfco. ... 

73. Atri enm di tigilen ndb uUtÈm degl' iBCnni. Ala- 
la oggello proccurorè: 

I Che agi' infonai, cbl entrano, «io. iato lon b faariw, e 
touti aeconctamenle i capelli, labiale b nn^HC, làrata la ju- 
ni, i piedi, la Taccia , 0 già dato un bagna di 'nellaiB,'.<a.daI 
pratico di guardia nera aia lielalo. 

' >.' Cba'lali cute:di DeUecS lieno ripete snorina dd co- 
ttnme-pntiato. 

' Che rOapaddft adlt ^ub ora detta mallina >U>ia la 
TéfAlUiiane ixmTalimde le JbmtgiMHU prcMritle ,< d la apozia- 
menlo di ogni Igtdan;^ a tìaSi diUgtnia 'nran'-fiitte nel dopo 
pramo, a nalUi torà. 

4-° Che ^ abili di qiic|^ iarenni ch'enlnuio, tiano prima 
pditi a leooia ddl' oao, non die la biancheila , e quindi con- 
•errali per da^licUal soHii* daU'O^gdale. 

5. ° Che gT infermi nddonina aoitanla ifaelle ietti , che lo- 
^'P«M rOqMidfty. 

6. * Gbe ^ «Igeai e- UaMbiUad^ tafanai edidagiDal aie- 




paglioni sudici. 

8° Clio sicno bruciale le direglte da' ledi degl'inlenai con- 



g." Che li abbiado lo biuncherìo e Idi! oc. oc. a lator dd- 
l'appaJtOf c con ncìlcza, 

74. Vigilara wmpro wUo gli ordini iiamcdiali dell' bpctto- 
re Economico nilln cucina, perchè ¥Ì sii ncmprc la maggior nel- 
(czza in <ullo, come aem ulennii ed altro; — perdiì il nuno lui 
palilo e allignalo ; — pcrcht >i o)Krri licite la quslili , a fan 
Min canie, e sud coUura all' ora del pranio, e aia MemUo pri- 
ma di cuocersi ugni allro commcglibile , aoclb se ne «HMCa I« 
qualilA, e peso; perchè il Tino sia prima laggialfl d( ìmr end 
ricereni , e nel dislribuir» agi' infenni ; — percht il cibo non 
à dàtribaiieti , e^i aoa abbia afftmalt la pcapinnoiu ; — 
■panili la jfairihniMw ii^ naiaai tla bUa upu! idiwiia pania- 
lillt iIiiiIéiiiI Lui In allaj diiiMiM t cba fiuà il, ijvpca > laobi 
delle ponioni di eamB, cba di albe eeàa date a p«*a| — ipait 
■memuri io cgni gionu l'eatUaBi dal pfio, e la.qnalità del 
pane; — pnKconul, cba F acquabantadagl' ip^miiablua mai- 

jS, Sari ilmio al pratica pa la wnuiiiiiiricsiìoaeda|U mo- 
4iiitiiet.*l)CTBiida, latte, noni, limoose ee- 



7l>. Gì' iarcrmieri bi derono Iroiare nell' Oipedale.in ogni 
- mollina alle ore alabilile dati' bpellDre ficaaomico , ab pnHooo 
andartene , cbs dopo di arer moilnlo allo steua UftUm di a- 
Ter adempito a biU' i doreri della loia carica. ' 



tasiosi, c do'lrapa 



Ii^tnaieri luiallenu. 



re. No Bervm. do quali 91 nchtode 1 asaiatFoio poreoiials agli 

acuirli ucnoDiUnicnioi pò •oniii malenKli obbiig^ienaDa i ur- 
TieDu od enoguirli la uno pronozo. 

So, Le pmcnooDi de Proiecson colU parola uaum corno- 
no eseguite immiintiiKiiti da lulli gl' inrermieri , ciaKuno por la ' 
nu fola ; quejle poi «enu laie parola « eseguinumo dall' Infér- 
raiere di guardia. 

81. L'iaisrmine diguaidiabii conurrare la manima lian- 
qniUili ndr Oipedda , ab pertnellerè cbe tulermi Tadaaa 
pMWggiando per le nie, dorè non ri na alalo permeuo dal Me- 
dico- Sari inollre nel derére di liiUo rirerirs all' Innnedialo lu- 
perion, rapporlaudo ancha ogni Bneaimanla atraordiiiario all' I- 



C i8) 



CAPO m. 




Sa. n Heltoce ìm 1* obU^ ddia Mitegluuua geaemle rol- 
r andamcnlD del wnitio apiriliuds. Egli dere tnrigilue mila con- 
dona de' Cappellani , sul pcrrcllo manlcnìmiiDtD della piccola Glie- 

di:' sacri arredi , c sopra lullo cìb eh' i relallco e Itili cote. In- 
fine egli devo pur predicare, ulniiie, e Tare qnanl' altro è gì- 
wimale per la ulule ipiriUale d<^' infermi. 



Ct^ptllaai earali, . 

83. 1 ''jpfni'i"' oinli eaonda due, ciammo usila fiatai.' 
Ja di Eua guoidia sorregUeiA tn generale lo ipedalo per ciò die 
rrguoids enila dinno, e cura apitilniils it^' jaTenni. 

Si. Eni liglleraniio, clm la Cappella ov' 1 rìpoalo il Ssn- 
Ii'aÌidd, 0 l'Olio Santo, ila BOmpre docentemennle cinloditn: A- 
imnoD curo egualmente delle Cappelle , Tiho Iroransi destinato 
nclifi salo. Per la prima, e per )c Bccondc proccurcranno, clic i 
Mi:ri .irrcdi sicno deconli secondo il pi-cscriHo ddlo rosole Cli[- 
^:i»k\,c. — Quondo conosceranno, che i saeri arredi ed mensili 
sicLio confiiiiiali , e divciiurl irregolari, jier mezzo del licitare ne 
daranno parte airiapettow EcononucD, che provvochcrè dalla So- 
pmnlendenia lo analogho diaposìlioqi pel rimpiano dì Ioli og- 



gclti. — Sorrcglicnuino rmalmenlc gli «llii C^jkHmiì odia cek- 
bnuione delle messe ne' giorni di precello. 

SS. FanmiiD sertiare l' Diario della oJdirazione delle mCHc, 
0 prorenlÌTainenle'STTUiiiD la carilàdi Tare appieuderc agf infér- 
mi , girando alcuna lals, k modosUn, colla quale dovranno a- 
Ecollarln. 

86. Si nei giama di guardia , che nel franco arrin «ira 
d' istruire gì' iafarDii negli nlli di Religione, fissando l' occhio su 
di ijualcuno di quelli mono diapojlo od raEriiilo. 

87. Il Cnppellaaa di guardiu don-A ciicre pemianeale ncll' 
OiDedale: nrcsierà i S& Saemmanli a nuezl' infermi . a' Duali 
HuaDno aiflu ordinau da Rxifeflson . e dal Franco di guardia < 
OTTcra a coloro ehi h soprevvennlo un Irtslo ed loiprovTim ac- 

88. SoTT^lierà acciò ncll'^ ^ilc. n iiFiriicoInniirailc in oiid- 
la de' monbondi non vi niiiun accu^^o alciuin Uimia slwb \e if 

8q. Farà recitare nel diiiw iirma. asV mff.rmi il Rns.™ 
della SS. VtTjiine con <|ucllc i,rci:i, cb., nicglio c-cJ^tì confnccni;. 

90. F.ra v,.rs„ ...ra c.guiro la Visita del Sanlissiino c™ 
.'siKjrsi Li .S l'ishiili' nella C. ri nel In. 

ST. Se <|uu!l'Ìic inrcrmo vorrà fare IcsLinieulu È proibilo ail 



lapcilorc KcHnoiiiico per io <lippiii elio convcnso. 

qs. ae qualche miermo dovrà larc depgsiio di oro, nrgen- 
10, ui moueia 0 ai quuiiinquu aura cow, e pruiuiiuiujiRisMuui.ii- 
lo ad ogni penona doli' Oipedalc di ricoveiio idIIo pima di dc- 
dihuiono doir impisgo , ma deve fancne inle» T IiiielEoro £o> 
nranfco, il qpalo, in oaw dì ncgciiia, polri ricerere il depoùlo 
iilesso iimanii a due Usilmoni, auggcUondolD , ed inslntcndone 
■ubilo la Sopnalendenia por le opirarlune dispisiiiani. 



( ■= ) 

fjslonui a moriboni!! ; renderà loru ^li ultimi uElei , e dopo di 
a%ef -imparlIlB la bcncdìdopc a' rntlmri , no preverrà clii ai 
rodvicnc, onòc giusta le regole Gaulc dalla Polizia pongano tra- 
dalli ni Caai|jDsaalD. 

Kapoli 3o Agojio i83S. 

r Inlmdcnlc della Provincia di Napali 
SopranlcndenlE generale delle Prigioui 

s&sao. 

Approvalo 
// miialro Segretario di Sialo 
degli Jfari lalerni 
N. SAMAKGELO. 
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